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COMUNE di SAN TEODORO 
Provincia di Olbia-Tempio 

 

 Via G. Deledda – 08020 – San Teodoro – tel. 0784 8600 fax 0784 865192   / 
 

 

 

 

PIANO TRIENNALE DI 

PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE 
2015-2017 

 
 
 

ALLEGATO “A” 
MAPPATURA E VALUTAZIONE DEL RISCHIO 

 
 
 

1. AZIONI E MISURE GENERALI FINALIZZATE ALLA PREVENZIONE DELLA 

CORRUZIONE 

2.1 ANALISI E GESTIONE DEL RISCHIO 
Ai sensi dell’art. 3 legge 241-1990 e ss. mm. ii., fanno parte integrante e sostanziale del 
presente piano di prevenzione della corruzione: 
a) le strategie, le norme e i modelli standard definiti con il DPCM indicato all’art. 1, 

comma 4, legge 190 del 2012; 
b) le linee guida contenute nel piano nazionale anticorruzione; 
L’individuazione delle aree di rischio è il risultato di un processo complesso, che 
presuppone la valutazione del rischio da realizzarsi attraverso la verifica “sul campo” 
dell’impatto del fenomeno corruttivo sui singoli processi svolti nell’ente.  
Per “rischio” si intende l’effetto dell’incertezza sul corretto perseguimento dell’interesse 
pubblico e, quindi, sull’obiettivo istituzionale dell’ente, dovuto alla possibilità che si 
verifichi un dato evento di corruzione. 
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Per “evento” si intende il verificarsi o il modificarsi di un insieme di circostanze che si 
frappongono o si oppongono al perseguimento dell’obiettivo istituzionale dell’ente. 
Per processo è qui inteso un insieme di attività interrelate che creano valore 
trasformando delle risorse (input del processo) in un prodotto (output del processo) 
destinato ad un soggetto interno o esterno all'amministrazione (utente). Il processo che si 
svolge nell’ambito di un’area/settore può esso da solo portare al risultato finale o porsi 
come parte o fase di un processo complesso, con il concorso di più amministrazioni. Il 
concetto di processo è più ampio di quello di procedimento amministrativo e 
ricomprende anche le procedure di natura privatistica.  

Il processo di gestione del rischio si sviluppa attraverso le seguenti fasi:  
1. mappatura dei processi e individuazione delle aree di rischio;  
2. valutazione del rischio;  
3. trattamento del rischio  

Gli esiti e gli obiettivi dell'attività svolta sono stati compendiati nelle cinque Tabelle di 
gestione del rischio di cui al paragrafo 2.3 di seguito riportato.  
Di seguito vengono descritti i passaggi dell’iter procedurale esplicato nelle successive tabelle. 
 

2.2 LE AREE DI RISCHIO OBBLIGATORIE 
Le aree di rischio obbligatorie per tutte le amministrazioni, così come riportate nell’allegato 2 
del Piano nazionale anticorruzione sono le seguenti: 
 
A) Area acquisizione e progressione del personale 

1. Reclutamento 
2. Progressioni di carriera 
3. Conferimento di incarichi di collaborazione 

 
B) Area affidamento di lavori, servizi e forniture 

1. Definizione dell’oggetto dell’affidamento 
2. Individuazione dello strumento/istituto per l’affidamento 
3. Requisiti di qualificazione 
4. Requisiti di aggiudicazione 
5. Valutazione delle offerte 
6. Verifica dell’eventuale anomalia delle offerte 
7. Procedure negoziate 
8. Affidamenti diretti 
9. Revoca del bando 
10. Redazione del cronoprogramma 
11. Varianti in corso di esecuzione del contratto 
12. Subappalto 
13. Utilizzo di rimedi di risoluzione delle controversie alternativi a quelli giurisdizionali 

durante la fase di esecuzione del contratto 
 
C) Area provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari privi di effetto 
economico diretto ed immediato per il destinatario 

1. Provvedimenti amministrativi vincolati nell’an 
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2. Provvedimenti amministrativi a contenuto vincolato 
3. Provvedimenti amministrativi vincolati nell’an e a contenuto vincolato 
4. Provvedimenti amministrativi a contenuto discrezionale 
5. Provvedimenti amministrativi discrezionali nell’an 
6. Provvedimenti amministrativi discrezionali nell’an e nel contenuto 

 
D) Area provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari con effetto economico 
diretto ed immediato per il destinatario 

1. Provvedimenti amministrativi vincolati nell’an 
2. Provvedimenti amministrativi a contenuto vincolato 
3. Provvedimenti amministrativi vincolati nell’an e a contenuto vincolato 
4. Provvedimenti amministrativi a contenuto discrezionale 
5. Provvedimenti amministrativi discrezionali nell’an 
6. Provvedimenti amministrativi discrezionali nell’an e nel contenuto 

 

2.3 MAPPATURA DEL RISCHIO 
Le aree a rischio di corruzione comuni e obbligatorie (art. 1 comma 4, comma 9 lett. “a”), 
sono quelle individuate nel precedente punto e nell’allegato “A”, nel quale sono mappate le 
aree e sotto aree e classificato e valutato il rischio.  
 

 
 

ALLEGATO “A” 
 

MAPPATURA E VALUTAZIONE DEL RISCHIO 
 
IDENTIFICAZIONE AREE/SOTTOAREE, UFFICI INTERESSATI E CLASSIFICAZIONE 
RISCHIO.  
Va precisato che si è ritenuto necessario concentrare l’attenzione solo sulle aree considerate a 
rischio dal Legislatore, riservandosi di ampliare la mappatura delle aree e dei processi 
sensibili ad una successiva e attenta analisi nel corso del triennio 2015-2017. Per l’attività di 
mappatura dei processi sono stati coinvolti i Responsabili/PO competenti, sotto il 
coordinamento del Responsabile per la prevenzione. 

 

2.4 VALUTAZIONE DEL RISCHIO 
Per ogni processo è stata quindi elaborata una scheda, tenendo conto della metodologia 
proposta all’interno del Piano Nazionale Anticorruzione, per la valutazione del rischio 
(allegato 5 del PNA). 

 
Per valutazione del rischio si intende il processo di: 

A. identificazione dei rischi; 
B. analisi dei rischi; 
C. ponderazione dei rischi.  
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A. Identificazione dei rischi: 
L’attività di identificazione richiede che per ciascun processo o fase di processo siano fatti 
emergere i possibili rischi di corruzione. Questi emergono considerando il contesto esterno ed 
interno all’amministrazione, anche con riferimento alle specifiche posizioni organizzative 
presenti.  
I rischi vengono identificati:  

a) mediante consultazione e confronto tra i soggetti coinvolti, tenendo presenti le 
specificità dell’amministrazione, di ciascun processo e del livello organizzativo a cui il 
processo si colloca;  

b) dai dati tratti dall’esperienza e, cioè, dalla considerazione di precedenti giudiziali o 
disciplinari che hanno interessato l’amministrazione. Un altro contributo può essere 
dato prendendo in considerazione i criteri indicati nell'Allegato 5 “Tabella valutazione 
del rischio” al P.N.P.C.  

L’attività di identificazione dei rischi è svolta nell’ambito di gruppi di lavoro, con il 
coinvolgimento dei funzionari responsabili di posizione organizzativa per l’area di rispettiva 
competenza con il coordinamento del responsabile della prevenzione e con il coinvolgimento 
del nucleo di valutazione il quale contribuisce alla fase di identificazione mediante le 
risultanze dell’attività di monitoraggio sulla trasparenza ed integrità dei controlli interni. A 
questo si aggiunge lo svolgimento di consultazioni ed il coinvolgimento degli utenti e di 
associazioni di consumatori che possono offrire un contributo con il loro punto di vista e la 
loro esperienza.  
I rischi individuati sono descritti sinteticamente nella colonna “esemplificazione rischio” delle 
successive tabelle 

 

B. Analisi dei rischi: 
L’analisi dei rischi consiste nella valutazione della probabilità che il rischio si realizzi e delle 
conseguenze che il rischio produce (probabilità ed impatto) per giungere alla determinazione 
del livello di rischio. Il livello di rischio è rappresentato da un valore numerico.  
Per ciascun rischio catalogato occorre stimare il valore delle probabilità e il valore 
dell’impatto. I criteri da utilizzare per stimare la probabilità e l’impatto e per valutare il 
livello di rischio sono indicati nell' Allegato 5 al P.N.P.C.  
La stima della probabilità tiene conto, tra gli altri fattori, dei controlli vigenti. A tal fine, per 
controllo si intende qualunque strumento di controllo utilizzato nell’ente locale per ridurre la 
probabilità del rischio (come il controllo preventivo o il controllo di gestione oppure i controlli 
a campione non previsti dalle norme). La valutazione sull’adeguatezza del controllo va fatta 
considerando il modo in cui il controllo funziona concretamente. Per la stima della 
probabilità, quindi, non rileva la previsione dell’esistenza in astratto del controllo, ma la sua 
efficacia in relazione al rischio considerato.  
L’impatto si misura in termini di: impatto economico; impatto organizzativo; impatto 
reputazionale.  
 
Il valore della probabilità e il valore dell’impatto debbono essere moltiplicati per ottenere il 
valore complessivo, che esprime il livello di rischio del processo.  
 
Valore medio della probabilità:  
0 = nessuna probabilità; 1 = improbabile; 2 = poco probabile; 3 = probabile; 4 = molto 
probabile; 5 = altamente probabile. 
 
Valore medio dell’impatto: 
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0 = nessun impatto; 1 = marginale; 2 = minore; 3 = soglia; 4 = serio; 5 = superiore. 
Valutazione complessiva del rischio (valore probabilità x valore impatto): 
 
Forbice da 0 a 25 (0 = nessun rischio; 25 = rischio estremo) 
 
 

C. Ponderazione dei rischi: 
La ponderazione dei rischi consiste nel considerare il rischio alla luce dell’analisi e nel 
raffrontarlo con altri rischi al fine di decidere le priorità e l’urgenza di trattamento.  
Intervallo da 1 a 5 rischio basso 
Intervallo da 6 a 15 rischio medio 
Intervallo da 16 a 25 rischio alto 
 
IDENTIFICAZIONE AREE/SOTTOAREE, UFFICI INTERESSATI E CLASSIFICAZIONE 
RISCHIO 
 

A) Area acquisizione e progressione del personale: 
1. Reclutamento 
2. Progressioni di carriera 

 
Area di 
rischio 

Sottoaree di 
rischio 

Processo 
interessato 

Esemplificazione 
del rischio 

Valore 
medio 
della 

probabilità 

Valore 
medio 

dell’impatto 

Valutazione 
complessiva 
del rischio 

Ufficio 
Personale 
e altri uffici 

Reclutamento Espletamento 
procedure 
concorsuali o di 
selezione 

Alterazione dei 
risultati della 
procedura 
concorsuale 

4 4 16 
alto 

Ufficio 
Personale 

Reclutamento Assunzione 
tramite centri 
impiego 

Alterazione dei 
risultati della 
procedura 
selettiva 

4 4 16 
alto 

Ufficio 
Personale 

Reclutamento Mobilità tra enti Alterazione dei 
risultati della 
procedura 
selettiva 

4 4 16 
alto 

 
 
 

B) Area affidamento di lavori, servizi e forniture 
1. Definizione dell’oggetto dell’affidamento 
2. Individuazione dello strumento/istituto per l’affidamento 
3. Requisiti di qualificazione 
4. Requisiti di aggiudicazione 
5. Valutazione delle offerte 
6. Verifica dell’eventuale anomalia delle offerte 
7. Procedure negoziate 
8. Affidamenti diretti 
9. Revoca del bando 
10. Redazione del cronoprogramma 
11. Varianti in corso di esecuzione del contratto 
12. Subappalto 
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13. Utilizzo di rimedi di risoluzione delle controversie alternativi a quelli 
giurisdizionali durante la fase di esecuzione del contratto 

 
Area di 
rischio 

Sottoaree di rischio Esemplificazione del rischio Valore 
medio della 
probabilità 

Valore 
medio 

dell’impatto 

Valutazione 
complessiva 
del rischio 

Uffici 
che 
effettuano 
Appalti  

Definizione oggetto 
affidamento 

Alterazione concorrenza a 
mezzo di errata/non 
funzionale individuazione 
dell’oggetto, violazione del 
divieto di artificioso 
frazionamento 

4 5 20 
alto 

Uffici 
che 
effettuano 
Appalti 

Individuazione 
strumento per 
l’affidamento 

Alterazione della 
concorrenza 

4 5 20 
alto 

Uffici 
che 
effettuano 
Appalti i 

Requisiti di 
qualificazione 

Violazione dei principi di non 
discriminazione e parità di 
trattamento; richiesta di 
requisiti non congrui al fine 
di favorire un concorrente 

3 4 12 
medio 

Uffici 
che 
effettuano 
Appalti 
alti 

Requisiti di 
aggiudicazione 

Determinazione di criteri di 
valutazione in sede di 
bando/avviso al fine di 
favorire un concorrente 

4 5 20 
alto 

Uffici 
che 
effettuano 
Appalti 

Valutazione delle 
offerte 

Violazione dei principi di 
traspar., non discrim., parità 
di tratta., nel valutare offerte 
pervenute 

4 5 20 
alto 

Uffici 
che 
effettuano 
Appalti 

Verifica 
dell’eventuale 
anomalia delle offerte 

Alterazione da parte del RUP 
del sub-procedimento di 
valutazione anomalia con 
rischio di aggiudicazione ad 
offerta viziata 

4 5 20 
alto 

Uffici 
che 
effettuano 
Appalti 

Procedure negoziate Alterazione della 
concorrenza; violazione 
divieto artificioso 
frazionamento; violazione 
criterio rotazione; abuso di 
deroga a ricorso procedure 
telematiche di acquisto ove 
necessarie 

4 5 20 
alto 

Uffici 
che 
effettuano 
Appalti 

Affidamenti diretti Alterazione concorrenza 
(mancato ricorso a minima 
indagine di mercato; 
violazione divieto artificioso 
frazionamento; abuso di 
deroga a ricorso procedure 
telematiche di acquisto ove 
necessarie 

4 5 20 
alto 

Uffici 
che 
effettuano 
Appalti 

Revoca del bando Abuso di ricorso alla revoca 
al fine di escludere 
concorrente indesiderato; 
non affidare ad 
aggiudicatario provvisorio  

2 2 4 
basso 

Uffici 
che 
effettuano 
Appalti 

Varianti in corso di 
esecuzione del 
contratto 

Il RUP, a seguito di accordo 
con l’affidatario, certifica in 
corso d’opera la necessità di 
varianti non necessarie 

4 5 20 
alto 

Uffici 
che 
effettuano 
Appalti lti 

Subappalto Autorizzazione illegittima al 
subappalto; mancato rispetto 
iter art. 118 Codice Contratti; 
rischio che operino ditte 
subappaltatrici non 

3 3 9 
medio 
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qualificate o colluse con 
associazioni mafiose 

Uffici 
che 
effettuano 
Appalti 

Utilizzo di rimedi di 
risoluzione 
controversie 
alternativi a quelli 
giurisdizionali 
durante esecuzione 
contratto 

Illegittima attribuzione di 
maggior compenso o 
illegittima attribuzione diretta 
di ulteriori prestazioni 
durante l’effettuazione della 
prestazione 

2 3 5 
basso 

 
 
C) Area provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari privi di effetto 
economico diretto ed immediato per il destinatario 

1. Provvedimenti amministrativi vincolati nell’an 
2. Provvedimenti amministrativi a contenuto vincolato 
3. Provvedimenti amministrativi vincolati nell’an e a contenuto vincolato 
4. Provvedimenti amministrativi a contenuto discrezionale 
5. Provvedimenti amministrativi discrezionali nell’an 
6. Provvedimenti amministrativi discrezionali nell’an e nel contenuto 

 
 
 

Ufficio 
interessato 

Sottoaree di 
rischio 

Processo 
interessato 

Esemplificazion
e del rischio 

Valore 
medio 
della 

probabilit
à 

Valore 
medio 

dell’impat- 
to 

Valutazione 
Comples-
siva del 
rischio 

Ufficio 
Commercio 
SUAP 

Provvedimenti 
amministrativi 
vincolati nell’an 

Controllo Scia 
attività 
commerciali e 
produttive  

Verifiche 
omesse o 
falsificate o 
errate 

4 5 20 
alto 

Ufficio 
Urbanistica 
edilizia 
privata 

Provvedimenti 
amministrativi 
vincolati nell’an 

Controllo Scia 
edilizia privata 

Verifiche 
omesse o 
falsificate o 
errate 

4 5 20 
alto 

Ufficio 
Urbanistica 
edilizia 
privata 

Provvedimenti 
amministrativi 
vincolati nell’an 

Rilascio permessi 
a costruire e 
concessioni in 
materia di edilizia 
privata 

Rilascio 
permesso 
errato o 
inesatto con 
vantaggio per il 
richiedente; 
Diniego 
illegittimo 
danno al 
richiedente 

4 5 20 
alto 

Ufficio 
Tecnico/Pat
rimonio 

Provvedimenti 
amministrativi a 
contenuto 
vincolato 

Richiesta 
soppressione 
vincoli immobili in 
aree PEEP/PIP a 
seguito di 
acquisto proprietà 
o superficie 

Errata 
determinazione 
prezzo di 
svincolo 

3 5 15 
medio 

Ufficio 
Tecnico/Pat
rimonio 

Provvedimenti 
amministrativi a 
contenuto 
vincolato 

Richiesta calcolo 
prezzo di cessione 
o locazione 
immobili siti in 
aree PEEP/PIP 

Errata 
determinazione 
prezzo di 
svincolo 

2 2 4 
basso 

Ufficio 
Tecnico/Pat
rimonio 

Provvedimenti 
amministrativi a 
contenuto 
vincolato 

Richiesta di 
sdemanializzazion
e parziale di un 
tratto di strada di 
uso pubblico 

Rilascio 
provvedimento 
con danno per 
l’Ente e 
vantaggio per il 

4 5 20 
alto 
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mediante 
constituzione di 
un nuovo tratto 

richiedente 

Polizia 
Municipale 

Provvedimenti 
amministrativi a 
contenuto 
vincolato 

Controlli ed 
interventi in 
materia di edilizia 
e 
ambiente/abbando
no rifiuti/affissioni 
etc 

Omissione e 
alterazione 
controlli; 
omissione 
sanzioni 

4 5 20 
alto 

Polizia 
Municipale 

Provvedimenti 
amministrativi 
vincolati nell’an 
e a contenuto 
vincolato 

Rilascio permessi 
circolazione e 
tagliandi vari per 
diversamente abili 

Alterazione dati 
oggettivi 

2 2 4 
basso 

Polizia 
Municipale 

Provvedimenti 
amministrativi 
vincolati nell’an 
e a contenuto 
vincolato 

Autorizzazione al 
transito 
occasionale in 
ZTL 

Alterazione dati 
oggettivi 

2 2 4 
basso 

Ufficio 
Urbanistica 
edilizia 
privata 

Provvedimenti 
amministrativi 
discrezionali 
nell’an 

Scomputo oneri 
urbanizzazione 

Verifiche errate 
a vantaggio del 
privato e a 
danno dell’Ente 

4 5 20 
alto 

Ufficio 
Urbanistica 
edilizia 
privata 

Provvedimenti 
amministrativi 
discrezionali 
nell’an e nel 
contenuto 

Varianti 
urbanistiche e 
correlati atti 
convenzionali con 
i privati beneficiari 

Procedimento  
svolto in modo 
non corretto  al 
fine di 
procurare 
vantaggio del 
privato con 
danno per 
l’Ente 

4 5 20 
alto 

 
 
D) Area provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari con effetto economico 
diretto ed immediato per il destinatario 

1. Provvedimenti amministrativi vincolati nell’an 
2. Provvedimenti amministrativi a contenuto vincolato 
3. Provvedimenti amministrativi vincolati nell’an e a contenuto vincolato 
4. Provvedimenti amministrativi a contenuto discrezionale 
5. Provvedimenti amministrativi discrezionali nell’an 
6. Provvedimenti amministrativi discrezionali nell’an e nel contenuto 

 
Ufficio 

interessato 
Sottoaree di 

rischio 
Processo 

interessato 
Esemplificazione 

del rischio 
Valore 
medio 
della 

probabilità 

Valore 
medio 

dell’impatto 

Valutazione 
complessiva 
del rischio 

Ufficio 
Tecnico 
Assegnaz. 
alloggi  
pop. e/o 
canone 
agevolato e 
lotti pip 

Provvedimenti 
amministrativi 
vincolati 
nell’an 

Assegnazione 
alloggi ERP  
Lotti PIP 

Errato 
svolgimento 
procedimento per 
favorire uno o più 
soggetti, 
omissione 
controllo requisiti 

4 5 20 
alto 

Ufficio 
servizi 
sociali 

Provvedimenti 
amministrati 
vincolati 
nell’an 

Rilascio 
prestazioni 
socio 
assistenziali 

Errato 
svolgimento 
procedimento per 
favorire uno o più 
soggetti, 
omissione 

4 5 20 
alto 
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controllo requisiti 

Tutti gli 
uffici 

Provvedimenti 
amministrativi 
a contenuto 
discrezionale 

Concessione 
di contributi e 
benefici 
economici a 
privati 

Mancato rispetto 
del disciplinare 
ove esistente o 
errato svolgimento 
del procedimento 
per procurare 
vantaggi a privati 

4 5 20 
alto 

Tutti gli 
uffici 

Provvedimenti 
amministrativi 
discrezionali 
nell’an e nel 
contenuto 

Concessione 
di contributi e 
benefici 
economici a 
privati 

Mancato rispetto 
del disciplinare 
ove esistente o 
errato svolgimento 
procedimento 

4 5 20 
alto 
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